
Buonasera, 

sono Stefano Pigatto, arbitro dell’Associazione LCFC, codice 330. 
In merito ai fatti accaduti durante la partita Real F.C.-AC Lucinico Gorizia descrivo la mia 
versione. 

Premetto che dopo essere arrivato nello spogliatoio alle ore 19.40, dopo circa 5 minuti, 
venivo raggiunto dal Signor Merendelli Francesco (dirigente della squadra locale), il quale 
mi comunicava che la partita sarebbe cominciata alle ore 21, in quanto le squadre si 
sarebbero accordate per cominciare a quell’ora, senza avvisare la lega. 

Una volta appurato il fatto, facevo presente che per me non c’era problema, ma che nel 
caso di futuri episodi simili, bisognava avvisare la lega (nel referto di gara omettevo questa 
cosa). 

Ora descrivo quello che è successo. 
Al 20’ circa del secondo tempo, dopo aver accordato un calcio d’angolo alla squadra 
locale, la squadra ospite chiamava un cambio. Una volta effettuato il cambio regolarmente, 
facevo battere il calcio d’angolo.  

Essendo io concentrato sullo sviluppo del calcio d’angolo, non avevo potuto osservare ciò 
che accadeva all’altezza della panchina ospite e facevo proseguire il gioco. Dopo pochi 
secondi dalla battuta del calcio d’angolo mi dirigevo verso la metà campo, dalla panchina 
locale mi avvisavano: “arbitro! Sono in dodici!” e contemporaneamente osservavo un 
giocatore della squadra ospite uscire.  

Riassumendo, non ho potuto vedere il dodicesimo giocatore entrare, ma deduco che il 
fatto sia avvenuto durante la battuta del calcio d’angolo, in quanto precedentemente i 
giocatori erano 11. 
Di conseguenza la presenza di 12 giocatori sarà durata al massimo 30 secondi. 

Restando a disposizione, porgo cordiali saluti. 

Pigatto Stefano  

 


